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DOMENICA
L autore australiano, ospite al Lingotto, rievoca il conflitto culturale nel!tz Grecia del VI secolo. E quelli successivi

i)ILES MURRAY

Ipesia, la prevalenzadelbeQta
,P' "in dai tempi dellasUa
. " ,ascesa, nel VI,sécolo

a.C;, l' Atene,nrbani2:za-'
ia e schiavista manifestò' di' '
sprezzopei la Beoziadei tan,
ti piccoli 'propriétari ,t.;rrieri;, ",
rotale e tiadiZioDalista; I beo-
ti,..ç~FVivevano al1otd~ovest
dell 'Attica, venjvano considè-
rati rozzi, stupidi e sg,,!bati, il
loro Paese tetro e palndoso, le
loro arti tedioso e anti-
q'late. llconflitto era
più' profonda della
semplice rivalità fra
greci enlici e ionjci;
Atel)e e Tere (la prin-
cipale città della Bea-
zia) erano avversarie,
a trattinenUche. '

Ma nonosiatite . il

disprezzo gettatoslll- ','
la Be°zia dalla p~ogressista
Atene,'due dei tre pOeti più
inIi'QfUÌDti'e Uttitati d~lla,Gre-
cia classicaveng~noproprio
da I).;eranQ ,reati sia E~i04o
sia Pindaro, nonc\1é la I1<'Ctes~
sa Corinoa., Il terzo' grande
nOfIle, com'è ovvio, è quello
di Omero" che fofS!',, cQme
~sona, non è nemnièno ,esi-
stito. Irop<,>,laBOOiià,dOvrenì-,
morivi:Jlgerciad Alessandria
~ trovare una,sinlileculla 4i
poeti edi modi ~tici. Gli
unici grandi,poeti atenjeSi,in,
vece"erano drammatarghi~
glorie ,di Atene,erano il, tea-
tro, i fil~ofie i pensatori poli,
tici. La):jenzi1!; nelle sue etor,
neincamazioni, 'sostit1Ìisceal

EfwckJ,PindAro
e Omero venivano

da' quelld tpra

di rozzi ~'sgarbati

!?!.,~}!I_<:'.I.:.~~~!~~~.
..., "

Earrivato dal Continente nuovissimo, da-

,', ,'.ve abita in una fattOria, della Nuova
" Gallesdel Sud,il poetaaustralianoLes'

M.!n:aY;Pàr!eciperà alla 'Fiera del Libro' di
Torino (sabato 7 maggio alle 12 in Sala
Azittrra) e sarà poi al 'Centro Culturale di

, "Milano' ( via San!'Anta-
nio 5, martem lO mag-
gio alle 21).

Murray è un poeta di
prima grandezza nel
ranking internazionale.
Lo !estÌl11onianoi presti-
giosissinU prenU «<Que-
en's Gold Medal Prize»
e «T.S. Eliot Prize»)

. , " 'che gli sono stati di re-
cente 8.SSI'grumin Inghilterra, e il «PrenUo
MondellO» che ha ricevuto nel 2004 per quel-
lo -cIlci'è iI'lUtt'òggi il suo' capolavoro: il
lavoroiniversi, Un'arcobalerw peifettamente
rwfmak, neliatradUzione,di Gaetano l'rampo-
lini; e, giovedlprosSÌl11o, 5 maggio, sarà in
nitte leIibierie unà raccolta di saggi, Lettere
&llki De'oZia.Scritti sul/ 'Australia e ki poesia

(traduzione e postfazione di Massimiliano
Marini, Giano editore, pagg. 240, € 16,00) di
cui presentiamo uno stralcio qui a fianco.

E un libro forte, insolito, di un grande
personaggio della letteratura in lingua ingle-
se che parla dal punto di vista del redneck
(che è meglio non tradurre come "proletati'
perché la parola potrebbe evocare fantasnU
fuori luogo) e che è attento soprattutto al
tema della sofferenza di coloro che sono
incompresi, emargiuati e derisi perché brntti,
rozzi, inaccettabili e inIpresentabili secondo i
criteri della cultura metropolitana e della cor-
rettezza politica.

Scozzese di origine e cattolico convertito,
Murray è un anglo-celta - come ama defIDÌl-
si - indifferente alIe mode e nenUco dell'ar-
te modernista. Coltissimo - scarpe grosse e
cervello fino - è un bardo battagliero e un
poeta vernacolo che usa la sua lingua impura
con l'efficacia di, un attrezzo agricolo che
lavora per il domani, e che tanto Jo&eph
Brodsky (Norel 1987) quanto Derek Walcott
(Nobel 1992) hanno sempre considerato un
loro pari. Murray è un poeta contadino tocca-
to dalla grazia ed è un genio folk - nel senso
originale e non turistico del termine - incar-
nato in un bifolco. E merita tanto di cappello.

t~atro la danza o la proéessia-

, ~e (o lo s~rt); 1i1filosofia la
s9ttOmette alla religione e al-
la nioral..e in pòliti~a di soli-
to preferi&ce ild4imon !Ùde-
mos. :Difiidahdo dena tirnto
vàntatà "demQCl"aziaateDiese

-Iaqnal",'do'pointto, rignar,
.dava sOltanto una minoranza

,di eIettori che Vivevano alle

spalle di una vasta popolazio-
ne di schiavi - si mantiene
legata ad antiche idee sull' 00-
portanza, della fanUglia e sul
modo in cui le qualità umane
individuali si manifestano nei
momenti di difficoltà.

Nell'ambito della cultura
occidentale, è possibile che
non solo l'uso oppressivo di

contrasti come 'moderno/anti-
quato" o 'colto/rozzo', ma per-
sino l'idea stessa che esistano
questi contrasti bipolari, deri-
vi in ultima analisi dal conflit-

to sommerso e qnasi dinìenti-
cato fra Atene e la Benzia nel

primo periodo classico. An-
che da questo punto di vista,
si può dire, in definitiva, che

il successo del modello coerci-
tivo ateniese sia stato confer-
mato e rafforzato da Roma.
Storicamente Roma ha sem-
pre accettato modeili e pregiu-
dizi &opra(tnttoateniesi e ale&-
sandrini, cui ha aggiunto !enU
suoi propri. Un caso tipico è il
contrasto fra metropolitano e
provinciale, che nella cultura

greca antica (cre era una cultu-

ra decentralizzata) era solo un

elemento ÌI11plicito. Inoltre Ra-
ma restrinse di molto il campo
della cultura' alta', e mise in

moto qnella rimozione della
grande arte della sfera della

maggioranza che in seguito ha

funestato a più riprese le cullU-
re occidentali.

Una delle poche eccezioni
degue di nota è rappresentata
da Virgilio. (n.) Gli ambienta-
listi e i contestatori nrbani
odiemi lo segunno spesso: si
accostano alla natara per ra-
gioni romantiche e arcadiche,
e nena natura scoprono dure
verità reotiche. In virtù della
natura atipica delle opere di

VirgiJio,èàppropriata e cullU-
raImente non dis~gante '

l'evoé/i7ion'-'he ne feceDan-

te l)el--Medi~v():ilperioçioin ,

cui fio':lla,piil alta, civiltà 1>eo-
tica della storia, ,"occidentale.
L'allusione classica, fiitrata

da VirgiJi~, nonitÌtraIciava l~
sco~ in, eS&enza bentico di
creare una poesia vernacolare

'capace di trilttareU ~ublinìe.
La rinaScita Su vasta sc;jla

dell'eiudìZion~ Classiéà;il ~O-

'siddei'toRinascinl!i.nto, fu in,

, vèce, davVc,ro,. disgJ:eltanie. '
'CoiJtcise con, .la.~erilraiizza- '

, zione,delpòtcire'nelle,com
re!ìli' e con la fine denavecc

;.é/ili., vita deéén'triùizZatà del-

, fEur°i>a. (...) , ,', ',,", , '.,"

" ':"Nè!1enostre civiltà"assistia-
'lI.IOdi, contihuo al sorgere di
" un'arte autonoma" caratteri-

stica all'inizjo,deIla storia cul-
turale diogIii popolo, ,e poi
all'importazione e all'imposi,
iione dell'eredità 'culturale
complessiva romana-atenjese.

: Avoltel'arte'nàtiva, con l'or-
rlihe reoticò di cUi èpòrtatri-
ée" &i,dimostraresistente. Nel

'lIIondo di linguagaelica del- ,

l'Irlanda e, deUa 'Sc6ziac'è
'voluta ,la distruzi.one materia-
le della lingua nativa p.rspez: ,

zareleostina!ePrefeienzecnI- '

, --tui:ali beotichedella'gente:E

la storia siripetetlelle ' terte
. del Nuovo Moodoappena GOn-
quistatee colo~te. A ogrU

:popolo JleINuovc>MOndo vie-,
ne inUri éerto senso concesso

un ,breve periodo di indipen.
<lenza cultnra1e provvisoria e
anl!fchica iricui può prod1trre
(...) le sue caitedra!j gonche
!ettérarie e"!tisti~hc (oiahrt":
noJ~fol)\Ù!tnenia). C:.) A~ne
perqtJrl1,ma laB~\,zia rinasce
~nìl1re ~}aprinia yoltà; ~i .
riètea di continuo, scrive, s\im-

Pro per la 'primi! volta dejl~<>-
ghisacri ede!!e generilziòni

, diuònJini~ 00., ' '

:Lasuapenna come un aratro


